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Comunicato 175/mg
Cagliari 29 novembre 2010

COMUNICATO STAMPA

LA SITUAZIONE DELLA SANITÀ IN SARDEGNA PREOCCUPA I SINDACATI

C’è una forte preoccupazione dei lavoratori e dei pensionati, già colpiti dalle crisi sociali,
che il disavanzo di circa 240 milioni registrato sulla spesa sanitaria non ricada negativa-
mente sulla qualità delle prestazioni e porti addirittura all’introduzione di particolari ticket
dal sapore di nuove tasse.

La Regione aveva annunciato un deciso miglioramento del sistema sanitario sardo soprattut-
to nel far fronte alle questioni ancora irrisolte, prima e dopo il piano sanitario regionale
2006/2009 ormai scaduto.
Nel PSR 2006/2009 si era enunciato come obiettivo strategico la riorganizzazione della
rete ospedaliera sarda. Sono stati diminuiti i posti letto, ma non sono stati attivati conte-
stualmente - come invece sarebbe stato logico - adeguati servizi territoriali. Partita la rior-
ganizzazione ospedaliera, al palo, invece, il riordino sanitario del territorio e gli investimen-
ti concreti.
Il risultato è che lontano dai grandi poli sanitari si registrano personale carente, tecnologie
assenti, disorganizzazione, frammentazione e disgregazione dei servizi. Il rapporto tra sa-
nità in ospedale e sanità nel territorio è completamente distante dall’obiettivo comune
di agire nell’interesse del paziente.
Nel frattempo la nuova razionalizzazione della rete ospedaliera è rimasta nient’altro che
un annuncio nella delibera del 2009, utile solo a commissariare le ASL, a introdurre conce-
zioni gestionali puramente ragionieristiche, ma non a migliorare il sistema visto dalla parte
dei cittadini. Cioè fine delle lunghe liste d’attesa, potenziamento dell’assistenza domiciliare
integrata di cui è crescente la richiesta, aumento del personale addetto a questo tipo di as-
sistenza, adeguamento dei servizi territoriali per diminuire la sempre molto alta ospedaliz-
zazione.
Non è più rinviabile l’apertura del tavolo tematico con le OO.SS, previsto anche dall’ac-
cordo firmato con la giunta il 4 giugno scorso. Insomma è’ urgente affrontare la questione
sanitaria.
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